
 
  
 Al Presidente del Consiglio Comunale 
                                                                  Emanuela Sironi 
 
 Al Sindaco  
 Ambrogio Fossati 
 
 
ORDINE DEL GIORNO SUL PATTO DI STABILITÀ 
  
Assodato che il  saldo di cassa della tesoreria unica del Comune di Lissone è pari a  

28.188.434 euro,  dei quali esso  non può disporre per i vincoli imposti dalla legge; 
 
preso atto che l'Amministrazione Comunale di Lissone ha avuto nel 2007 un saldo 

finanziario misto pari  € 3.901.000  e verificato che, a seguito dei vincoli imposti dal patto 
di stabilità,  ha dovuto garantire un saldo finanziario misto di € 3.535.000  nel bilancio 
previsionale 2009 approvato in data 20/12/2008; 

 
verificato che il vincolo di un saldo finanziario misto pari  a € 3.535.000  limiterà la 

effettiva spesa in conto capitale a soli € 1.385.000, cifra assolutamente insufficiente per le 
necessità della città, a fronte di complessivi € 4.920.000  (€ 1.385.000  + € 3.535.000) di 
disponibilità finanziarie;  

 
considerato che l'utilizzo delle risorse disponibili nelle casse della tesoreria degli Enti 

Locali è indispensabile in questo momento di crisi e che nello stesso tempo non inciderà in 
maniera negativa sul debito pubblico; 

 
considerato che è stato recentemente approvato dalla Camera dei Deputati un ordine 

del giorno, presentato dal Gruppo Parlamentare del Partito Democratico, il quale “impegna 
il Governo a valutare la possibilità di escludere dai saldi utili del patto di stabilità interno 
degli Enti Locali i pagamenti a residui concernenti spese per investimenti effettuati nei 
limiti delle disponibilità di cassa a fronte di impegni regolarmente assunti ai sensi 
dell'articolo 183 del testo unico degli Enti Locali»; 

 
tenuto conto che la legge sul federalismo fiscale, approvata recentemente dal Senato 

della Repubblica, prevede al punto u) del comma 2) dell’art.2 di premiare gli Enti locali con 
“comportamenti virtuosi ed efficienti  nell’esercizio della potestà tributaria, nella gestione 
finanziaria ed economica”; 

 
il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta Municipale 

 
a chiedere al Presidente del Consiglio e al Governo di intervenire dal punto di vista 

legislativo onde poter garantire che i Comuni possano disporre, nel più breve tempo 
possibile, delle risorse disponibili sia nel saldo di cassa degli anni precedenti che nel 
saldo finanziario misto dell'annualità in corso, al fine di poter finanziare le opere pubbliche 
necessarie per i bisogni dei cittadini, offrendo la possibilità di realizzare iniziative che 
portino al rilancio economico in questo momento di crisi; 

 
   a coinvolgere in questa iniziativa gli organi istituzionali della Provincia di Milano e 
della Regione Lombardia nonché l’Associazione Nazionale Comuni Italiani e la 
Confederazione delle Province e dei Comuni del Nord 



 
il Consiglio Comunale invita i Gruppi Consiliari e i partiti politici locali 

ad appoggiare questa iniziativa del Sindaco e della Giunta Municipale, anche attraverso i 
propri Parlamentari territoriali di riferimento. 
 
 
Lissone,  
 
 
 
                                                                              i Consiglieri 
      del Gruppo Consiliare 
      Partito Democratico – Vivere Lissone 

 
 
 
 


